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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

XORIGINALE

N 16 OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DIRITTO ALLO STUDIO ANNO
SCOLASTICO 2023-2024Data: 10-04-2024

L’anno duernilaventiqualtro, addi dieci, del mese di aprile, dalle ore 17:20.
Alla presenza del Segretario Comunale, Avv.to Paolo De Paola, che si incarica della redazione del presente verbale, si è
riunita la Giunta comunale, composta dai sigg.ri:

Vincenzo Rocchetti Sindaco Presente
Pietro Occhiuzzi Vice Sindaco Presente
Alberto Logullo Assessore Presente

Totale Presenti 3 Totale Assenti O

Essendo legale il numero degli intervenuti, Sindaco, Vincenzo Rocchetti, assume la presidenza, e la dichiara aperta

per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione, hanno espresso parere favorevole:

- Il Responsabile del Servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica (alt. 49, c. I del T.U. a
267/2000);

- Il Responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile (art, 147 bis e 153 del T.U. n.
267 ‘2000);

LA GIUNTA COMUNALE

ViSTA la proposta di deliberazione a fmna del Responsabile interessato;

RITENUTA la proposta in parola rispondente alle esigenze dell’Ente e quindi meritevole di approvazione

con voti unanimi espressi nella forma di legge



DELIBERA

Dl APPROVARE, come approva. la proposta di deliberazione, allegata al presente atto;

ED NOIXRE

LA GIUNTA COMUNALE
Stante Furgenza di provvedere;

Su proposta del Presidente;

Con separata, unanime votazione

DELIBERA

Di dichiarare la presente IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. 18/08/2000,
n. 267 (T.U.E.Lj;

La presente deliberazione viene rimessa:

All’Ufficio competente ed altri uffici interessati, con pro4vedimenti di rispetti~a competenza.

Approvato e sottoscritto

Sindaco Il Segretario Comunale
Vine o Rocchetti - v.to Paolo De Paola

~ di Co~°’
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PROPOSTA DI GIUNTA COMUNALE

N. 17 del 09-04-2024

APPROVAZIONE PIANO DIRITTO ALLO STUDIO ANNO
Oggetto. SOCLASTICO 2023-2024

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO

PREMESSO
- CHE il diritto allo studio rappresenta uno strumento essenziale;
- CHE l’Ente locale deve programmare la gestione delle proprie risorse economiche per

migliorare qualitativamente i servizi offerti alle scuole, con proposte di intervento ed
attività nel rispetto delle reciproche competenze;

VISTA la legge regionale n° 27 del 08.05.1985 recante Norme per l’attuazione del diritto allo
studio”;
RILEVATO, in particolare, quanto rportato all’art. 13 della suddetta Legge regionale secondo
cui, i Comuni, sulla base delle proposte dei Consigli di Circolo ed Istituto e dei Consigli scolastici
distrettuali, devono deliberare il Piano di Intervento nel settore del diritto allo studio, tenuto
conto delle risorse assegnate dalla Regione Calabria e di quelle disponibili nei propri bilanci;
TENUTO CONTO come, nella redazione del Piano si sia tenuto conto delle esigenze della
popolazione scolastica di questo Comune, nonché delle proposte degli Organi collegiali
competenti;
VISTA la nota della Regione Calabria prot. n° 410068 del 21 .09.2023 afferente alla approvazione
del Piano regionale per il diritto allo studio A.S, 2023-2024;
DATO ATTO come la Regione Calabria abbia approvato il Piano regionale per il diritto allo
studio per l’a.s. 2023/2024 con DGR n.420/2023;
RILEVATO come con DDS n.13149 del 19/09/2023 si è provveduto all’assegnazione del
Fondo regionale per il Piano Scuola” di cui alla L.27/85 ai Comuni calabresi;

DATO ATTO come, all’interno delle previsioni del Piano regionale, sia stato riconosciuto al
Comune di Guardia Piemontese la somma di €2.811,63;
RILEVATO come con DIJS n.19971 del 21/12/2023 si è provveduto all’assegnazione della
quota aggiuntiva al “Fondo Regionale per il Piano Scuola” di cui alla L.27/85 ai Comuni
calabresi;
DATO ATTO come, all’interno delle previsioni del Piano regionale, sia stato riconosciuto al
Comune di Guardia Piemontese la somma aggiuntiva di € 878,51;
DATO ATTO come la quota complessiva spettante al Comune di Guardia Piemontese a titolo
di Fondo per il diritto allo studio sia pari a €3.690,14;
DATO ATTO come il Comune è tenuto ad approvare, con proprio atto deiberativo, il Piano di
riparto delle spese, elaborato previa conferenza di servizio con le istituzioni scolastiche,
attraverso l’individuazione delle priorità, nel rispetto dei criteri e parametri previsti nel piano
regionale e prevedendo interventi compresi tra le seguenti voci di spesa:



1. Assistenza specialistica, ausili didattici ed attrezzature per l’inserimento degli alunni disabili.
Come previsto nel Piano regionale, i Comuni, dovranno dare priorità a tali interventi.
2. Contributi sui buoni pasto relativi al servizio mensa (compreso le scuole paritarie);
3. Contributi per le spese di funzionamento di convitti e semiconvitti;
4. Trasporto scolastico (spese per acquisto scuolabus, provvisto di pedana per alunni
diversamente abili; spese generali in percentuale e, comunque, in misura non superiore al 4O%
delle spese sostenute dal comune per ciascuna tipologia di rimborso per carburante,
assicurazioni, personale, eventuale noleggio mezzi a seguito dell’emergenza Covid);
5. Scuola in ospedale;
6. Istruzione a domicilio
RITENUTO dover approvare il Piano & interventi per l’anno scolastico 2023-2024 stabilendo,
quali macro linee di sviluppo:

a) Assistenza specialistica, ausili didattici ed attrezzature per l’inserimento degli alunni
disabili. Come previsto nel Piano regionale, i Comuni, dovranno dare priorità a tali
interventi;

b) Trasporto scolastico, compartecipazione alle spese generali;
VISTO il verbale del 26.03.2024 tra Comune e Istituto Comprensivo;

PROPONE
1) DI APPROVARE la premessa quale parte integrante della presente
2) DI APPROVARE, nell’ambito delle finalità di cui alla LR 27/1985 il Piano comunale di

intervento per il diritto allo studio per l’anno scolastico 2023/2024 allegato alla presente,
così per come derivante dalla Conferenza di servizi condotta assieme all’autorità scolastica,
giusto verbale del 26.03.2024;

3) DI DARE atto di indirizzo al Responsabile del Settore Amministrativo per gli adempimenti
conseguenziali;

4) DI ASSEGNARE al Responsabile del Settore Amministrativo la somma complessiva di €
3.690,14 su pertinente capitolo del Bilancio dell’Ente;

5) DI DISPORRE la trasmissione dell’approvando Piano alla Regione Calabria —

Dipartimento Istruzione e attività culturali, Settore scuola, istruzione funzione territoriali —

Cittadella regionale — Catanzaro per il relativo finanziamento;
6) DI DARE ATTO CHE la presente deliberazione è soggetta alla pubblicazione ai sensi

dell’an. 26 D.Lgs. 33/2013 nel caso di attribuzione di contributi superiori ad € 1.000,00 nel
corso dell’anno 2023 (Amministrazione Trasparente — atti cli concessione);

7) DI DARE AYI’O altresì che la presente determinazione è soggetta alla pubblicazione ai
sensi dell’art. 23 D.Lgs. 33/2013 (Amministrazione Trasparente provvedimenti
dirigenziali);

8) DI RENDERE la presente immediatamente esecutiva;

IL RESPONSABILE DEL SETTORE -

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DIRITTO ALLO STUDIO ANNO
SOCLASTICO 2023-2024

Sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto è espresso, ai sensi degli artt. 49 comma I
e 147 bis comma I del DLgs 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico della legge sull’ordinamento
degli Enti locali” il seguente parere di Regolarità Tecnica:



PARERE Favorevole

Guardia Piemontese, 09-04-2024
TI Responsabile

f3~iovanna Oli’

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DIRITTO ALLO STUDIO ANNO
SOCLASTICO 2023-2024

Sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto è espresso, ai sensi degli artt. 49 comma I
e 147 bis comma 1 del DLgs 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico della legge sull’ordinamento
degli Enti locali” il seguente parere di Regolarità Contabile:

PARERE Favorevole

Guardia Piemontese, 09-04-2024
Il Responsabile



I C GUARDIA PIEMONTESE COMUNE DI GUARDIA e
“G. USTARO” PIEMONTESE

Via Aldo Moro - 87020 87020 Provincia di Cosenza
Tel. e Fax: 0982 608011 Via Municipio, I — tel. 0982-608010
Cod. Fis.: 86002130788 Deleg. fraz. marina — tel. 0982-608012

P. IVA/C.F.: 00263580789

OGGETTO: PIANO DIRITTO ALLO STUDIO ANNO SCOLASTICO 2023/2024

Addì ventisei (26) del mese di Marzo 2024, si sono incontrati, secondo le modalità degli incontri gestiti da
remoto, il Comune di Guardia Piemontese, in persona del Responsabile LI del Settore Amministrativo,
D.ssa Giovanna Oliverio, e il Dirigente scolastico dell’Istituto comprensivo “G. Cistaro”, D.ssa Emanuela
Manganiello

PREMESSO
- CHE il diritto allo studio rappresenta uno strumento essenziale;
- CHE l’Ente locale deve programrnare la gestione delle proprie risorse economiche per migliorare

qualitativamente i servizi offerti alle scuole, con proposte di intervento ed attività nel rispetto delle
reciproche competenze;

VISTA la legge regionale n° 27 del 08.05.1985 recante “Norme per l’attuazione del diritto allo studio”;
RILEVATO, in particolare, quanto riportato all’ari 13 della suddetta Legge regionale secondo cui, i
Comuni, sulla base delle proposte dei Consigli di Circolo ed Istituto e dei Consigli scolastici distrettuali,
devono deliberare il Paino di Intervento nel settore del diritto allo studio, tenuto conto delle risorse
assegnate dalla Regione Calabria e di quelle disponibili nei propri bilanci;
TENUTO CONTO come, nella redazione del Piano si sia tenuto conto delle esigenze della popolazione
scolastica di questo Comune, nonché delle proposte degli Organi collegiali competenti;
ViSTA la nota della Regione Calabria prot. n° 410068 del 21.09.2023 afferente alla approvazione del Piano
regionale per il diritto allo studio A.S. 2023-2024;
DATO ATTO come la Regione Calabria abbia approvato il Piano regionale per il diritto allo studio per
l’a.s. 2023/2024 con DOR n.420/2023;
RILEVATO come con DDS n.13149 del 19/09/2023 si è proneduto all’assegnazione del “Fondo
regionale per il Piano Scuola” di cui alla L.27/85 ai Comuni calabresi;
DATO ATTO come, all’interno delle previsioni del Piano regionale, sia stato riconosciuto al Comune di
Guardia Piemontese la somma di €2.811,63;
RILEVATO come con DDS n.19971 del 21/12/2023 si è provveduto all’assegnazione della quota
aggiuntiva al “Fondo Regionale per il Piano Scuola” di cui alla L.27/85 ai Comuni calabresi;
DATO ATTO come, all’interno delle previsioni del Piano regionale, sia stato riconosciuto al Comune di
Guardia Piemontese la somma aggiuntiva di €878,51;
DATO ATTO come la quota complessiva spettante al Comune di Guardia Piemontese a titolo di Fondo
per il diritto allo studio sia pari a €3.690,14;
DATO ATTO come il Comune dovrii approvare, con proprio atto deiberativo, il Piano di riparto delle
spese, elaborato previa conferenza di servizio con le istituzioni scolastiche, attraverso l’individuazione
delle priorit~, nel rispetto dei criteri e parametri previsti nel piano regionale e prevedendo interventi
compresi tra le seguenti voci di spesa:
1. Assistenza specialistica, ausili didattici ed attrezzature per l’inserimento degli alunni disabili. Come
previsto nel Piano regionale, i Comuni, dovranno dare priorità a tali interventi.
2. Contributi sui buoni pasto relativi al servizio mensa (compreso le scuole paritarie);



3. Contributi per le spese dt funzionamento di convitti e semiconvitti;
4. Trasporto scolastico (spese per acquisto scuolabus, provvisto di pedana per alunni diversamente abili;
spese generali in percentuale e, comunque, in misura non superiore al 40~ delle spese sostenute dal
comune per ciascuna tipologia di rimborso per carburante, assicurazioni, personale, eventuale noleggio
mezzi per situazioni di particolare necessiti);
5. Scuola in ospedale;
6. Istruzione a domicilio
DATO ATTO che nello specifico delle esigenze di Assistenza specialistica rientrano: l’assistenza
specialistica all’autonomia ed alla comunicazione, prevista dall’art.13, comrna 3 della L.104/92 che
costituisce il secondo segmento dell’assistenza agli alunni disabili, da distinguere dall’assistenza di base, che
spetta invece alla Scuola e al Personale ATA, Trattasi di figure quali, a puro titolo esemplificativo,
l’educatore professionale, il traduttore del linguaggio dei segni o il personale paramedico e psico-sociale
(proveniente dall’ASP) che svolge assistenza specialistica nei casi di particolari deficit, figure provviste di
qualifiche nel campo dell’assistenza e dell’educazione, regolarmente riconosciute all’interno del repertorio
approvato dalla Regione Calabria. Per assistenza specialistica si intende, quindi, un insieme di prestazioni a
contenuto e profilo socioeducativo-professionale funzionale ai processi di apprendimento e alla
socializzazione dell’alunno con disabilità. L’assistente per l’autonomia e la comunicazione è una figura
appositamente formata, in possesso di competenze professionali specifiche, che si inserisce nelle attività
scolastiche secondo un progetto elaborato in base ai bisogni dell’alunno in situazione di handicap. Gli
assistenti specialistici (psicologo, tiflologo, educatore professionale, facilitatore alla comunicazione,
interprete della lingua dei segni, mediatore alla comunicazione ecc.), seppure con diverse metodologie di
lavoro, svolgono la medesima funzione, ovvero attivare un processo di integrazione. Hanno il compito di
sostenere l’alunno nell’ambito dell’autonomia e la comunicazione, collaborando con il personale della
scuola e gli insegnanti, ai fini della effettiva partecipazione dell’alunno a tutte le attività scolastiche; integra
la propria attività a quella di altre figure (docenti curriculaci, insegnanti di sostegno e personale ATA), non
sovrapponendo compiti e funzioni, ma valorizzando i diversi ambiti di competenza. L’assistenza
specialistica orienta gli obiettivi del proprio intervento allo sviluppo di relazioni efficaci entro il contesto
scolastico e formativo, in un’ottica non assistenzialistica rispetto al deficit, ma rivolta allo sviluppo di
competenze dell’alunno e di tutti coloro che sono implicati nei processi scolastici per l’integrazione.
RITENUTO dover approvare il Piano di interventi per l’anno scolastico 2023-2024 stabilendo, quali
macro linee di sviluppo:

a) Assistenza specialistica, ausili didattici ed attrezzature per l’inserimento degli alunni disabili. Come
previsto nel Piano regionale, i Comuni, dovranno dare prioritì a tali interventi;

b) Trasporto scolastico, compartecipazione alle spese generali;

SI CONVIENE
1) DI SOTTOSCRIVERE nell’ambito delle finalità di cui alla LR 27/1985 il Piano comunale di

intervento per il diritto allo studio per l’anno scolastico 2023/2024 allegato alla presente;

IL DIRIGENTE SCOLASTICO IL RESPONSABILE DEL
I.C “G. CISTARO” SETTORE AMMINISTRATIVO

(D,ssa &nanuela IvfA,\’GAN!ELLO) ai Giovanna 0L1I’ “11,10)

~2_~&- ±Iì~_t-t



PIANO DIRITTO ALLO STUDIO ANNO SCOLASTICO 2023/2024

PREMESSA
Si rende quantomai necessaria una riflessione organizzativa e didattica in grado di non disperdere quanto le
scuole e gli enti locali sono riusciti a mettere in atto, valoriz’tando gli ambiti dell’autonomia scolastica e
fornendo loro spazi di coordinamento finalizzati a coinvolgere i diversi attori in un rinnovato patto di
corresponsabilità educativa.
L’obiettivo ultimo è quello di fornire unitarietà di visione ad un progetto organizzativo, pedagogico e
didattico legato anche alle specificità e alle opportunità territoriali.
In particolare si intende intervenire, con azioni a favore dell’inclusione dei soggetti più svantaggiati e a
rischio di esclusione sociale, diversamente abili, e a sostegno dei servizi collettivi.
Risponde pienamente a tale esigenza la Legge Regionale 8.5.1985 n. 27, ‘Norme per il diritto allo studio” e
successive modifiche, che ha come obiettivo quello di promuovere interventi finalizzati a rendere effettivo
11 diritto allo studio, rimuovendo gli ostacoli di ordine economico e socioculturale che limitano la
frequenza e l’assolvimento dell’obbligo scolastico.
In materia di diritto allo studio, agli Enti locali spetta l’esercizio delle funzioni amministrative, attraverso la
predisposizione di un proprio piano annuale, elaborato, con il concorso delle istituzioni scolastiche,
contenente gli interventi per il diritto allo studio, provvedendo alla gestione delle relative risorse assegnate
ed erogate dalla Regione.
Il Piano regionale per il diritto allo studio ha voluto contribuire, alla luce delle indicazioni contenute nel
Piano Scuola, al raggiungimento dei seguenti obiettivi strategici della politica regionale nel settore
dell’istruzione:

migliorare la qualità e l’efficacia del sistema dell’istruzione regionale;
- contribuire alle spese a carico dei Comuni e delle scuole per affrontare le criticità legate all’avvio dell’anno
scolastico in sicurezza e garantire i servizi collettivi per l’accesso all’istruzione e alle strutture scolastiche;
- favorire la qualità della didattica in favore degli alunni con disabilità, garantendo loro l’assolvimento
dell’obbligo scolastico e ogni forma di facilitazione per il completamento degli studi superiori;
-sostenere gli alunni appartenenti a famiglie in condizioni disagiate.
Esso costituisce una priorità nell’ambito delle politiche regionali, in quanto sostiene servizi essenziali a
supporto del diritto allo studio, di competenza dei Comuni, per come di seguito specificati:

servizio per l’integrazione dei soggetti in situazione di handicap (art. 4, comma 4 e art.8);
servizi residenziali (art. 7);
servizio di trasporto (art. 16);
servizio di mensa (art. 17).

La Regione Calabria, in tale ottica, ha approvato il Piano regionale per il diritto allo studio per l’a.s.
2023/2024 con DGR n.420/2023, per come integrata successivamente, all’interno delle previsioni del
quale è stato riconosciuto un contributo per il Comune di Guardia Piemontese di € 3.690,14 così ripartito:
- DDS n.13149 del 19/09/2023 -€2.811,63,
- DDS n.l997l del 21/12/2023 -€878,51;
Ai tini della utilizzazione delle risorse concesse dalla Regione Calabria, quindi, andranno privilegiate le
seguenti voci di spesa:
1. Assistenza specialistica, ausili didattici ed attrezzature per l’inserimento degli alunni dlisabili;
2. Contributi sui buoni pasto relativi al servizio mensa;
3, Contributi per le spese per i servizi residenziali (convitti e semiconvitti);
4. Trasporto scolastico (contributo alle spese per acquisto scuolabus, provvisto di pedana per alunni
diversamente abili; spese generali in percentuale e, comunque, in misura non superiore al 40% delle spese
sostenute dal comune per ciascuna tipologia di rimborso per carburante, assicurazioni, personale,
eventuale noleggio mezzi per situazioni di particolare necessità);



5. Scuola in ospedale;
6. Jstnizione a domicilio
In particolare i Comuni, tra gli interventi da programmare con proprio atto, dovranno dare priorità
agli interventi di cui al punto 1.

Assistenza specialistica, ausili didattici ed attrezzature per l’inserimento degli
alunni disabili;
Priorità irnnunciabile sarà quella di garantire, adottando tutte le misure organizzative ordinarie e
straordinarie possibili, sentite le famiglie e le associazioni per le persone con disabiità, la presenza
quotidiana a scuola degli alunni con Bisogni educativi speciali, in particolar modo di quelli con disabilità, in
una dimensione inclusiva vera e partecipata.
Per alcune tipologie di disabilità, sarà opportuno studiare accomodamenti ragionevoli, sempre nel rispetto
delle specifiche indicazioni del Documento tecnico del CTS.
L’assistenza specialistica all’autonomia ed alla comunicazione, prevista dall’art.13, comrna 3 della L.104/92
costituisce il secondo segmento dell’assistenza agli alunni disabili, da distinguere dall’assistenza di base, che
spetta invece alla Scuola e al Personale AT.t\.
Trattasi di figure quali, a puro titolo esemplificativo:

— l’educatore professionale,
- il traduttore del linguaggio dei segni
- il personale parameclico e psico-sociale (proveniente dall’ASP) che svolge assistenza specialistica

nei casi di particolari deficit,
- figure provviste di qualifiche nel campo dell’assistenza e dell’educazione, regolarmente riconosciute

all’interno del repertorio approvato dalla Regione Calabria.
Per assistenza specialistica si intende un insieme di prestazioni, a contenuto e profilo socioeducativo
professionale, funzionale ai processi di apprendimento e alla socializzazione dell’alunno con disabilità.
L’assistente per l’autonomia e la comunicazione è una figura appositamente formata, in possesso di
competenze professionali specifiche, che si inserisce nelle attività scolastiche secondo un progetto
elaborato in base ai bisogni dell’alunno in situazione di handicap.
Gli assistenti specialistici (psicologo, tiflologo, educatore professionale, facilitatore alla comunicazione,
interprete della lingua dei segni, mediatore alla comunicazione ecc.), seppure con diverse metodologie di
lavoro, svolgono la medesima funzione, ovvero attivare un processo di integrazione.
Hanno il compito di sostenere l’alunno nell’ambito dell’autonomia e la comunicazione, collaborando con il
personale della scuola e gli insegnanti, ai tini della effettiva partecipazione dell’alunno u tutte le attività
scolastiche; integra la propria attività a quella di altre figure (docenti curriculari, insegnanti di sostegno e
personale ATA), non sovrapponendo compiti e funzioni, ma valorizzando i diversi ambiti di competenza.
L’assistenza specialistica orienta gli obiettivi del proprio intervento allo sviluppo di relazioni efficaci entro
il contesto scolastico e formativo, in un’ortica non assistenzialistica rispetto al deficit, ma rivolta allo
sviluppo di competenze dell’alunno e di tutti coloro che sono implicati nei processi scolastici per
l’integrazione. I destinatari dell’intervento sono gli studenti con disabilità certificata, la scelta
dell’attivazione del servizio viene determinata dal Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione e dal PEI
(d.lgs n.66/2017).
Il Comune, previa concertazione con l’istituzione scolastica interessata, sulla base delle risorse
disponibili e del numero complessivo degli alunni disabill certificati, destinerà tali son~n~ aik
spese relative all’assistenza specialistica.
Unitamente alle esigenze di Assistenza specialistica, quota parte del contributo verrà riservato al sostegno
al Comune per la gestione del servizio di Trasporto scolastico, per come dettagliato al punto 4.;
Il Comune utiuizzerà la seguente modalità di gestione:



a) Gestione diretta mediante affidamento a terzi con procedure di evidenza pubblica (ovvero in estensione
con eventuali affidamenti già in essere, se consentito dalla normativa vigente);
A tale fine raccoglierà l’esigenza espressa da parte dell’Istituzione scolastica, anche affiancata alla richiesta
specifica per singolo alunno.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
I.C. “G. CISTAIZO”

(D.ssa Emanuela MAI’?GAiVIELLO)

~ /k~>,~&~

IL RESPONSABRE DEL
SETTORE AMMINISTRATIVO

.ssa Giovanna OLJZ~fliO)~

~CkLkX ~~e~)o



IL SEGRETARIO COMUNALE

VISTO il D.lgs. 18 082000 n. 267 per come modificato e integrato;
> VISTO, in particolare, il Titolo VI - Capo 1°” Controllo sugli atti4;
>. VISTI gli atti d’Ufficio

Che la presente deliberazione

DISPONE

> VENGA PUBBLICATA mediante affissione sull’Albo Pretorio on line,
per a. giorni consecutivi (ari. 124-comma 2 D.Lgs. N. 267/2000)

>. VENGA TRASMESSA in elenco ai Capigruppo Consiliari.
contestualmente all’affissione all’Albo (ari. 125 D. Lgs. N°267/2000)

che la stessa deliberazione

ATTESTA

E’ STATA DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE
(ari. 134 — conuna 4 D.Lgs. n°. 267j2000)

Pubblicata sull’Albo Pretorio on —line in data con il a. O t\P~k
(ari. 32 e. I legge ti. 69/2009)

Il RESPONSABILE
del SEUORE AMMINISTRATIVO

Giovanna Oliverio3~a~


